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L’INDAGINE

ROMA Milioni di euro in cambio di
milioni di mascherine. Peccato che
AntonelloIeffi, 42anni, imprendito-
rediCervaro(Frosinone),lechirurgi-
chenonsapevabenedoveandarlea
prendere. Un progetto spregiudica-
to, una partita da baro giocata sulla
pelle del Paese. Un bando vinto con
Consip, la centrale d’acquisti della
pubblica amministrazione, per 24
milionidipresidi sanitari chesareb-
bero dovuti finire, in tempo record,
negliospedaliperproteggeremedici
e infermieri impegnati nella guerra
alCovid-19.Mentre il denaro, quello
sì,Ieffieraprontoadincassarlo.Èca-
latoieriilsipariosullamontaturaar-
chitettatadal42ennequandoifinan-
zieridelGico lohannoarrestato, è il
primocaso che riguarda l’emergen-
zaCovid.«Intempidiguerra–scrive
il gip nell’ordinanza – si aggiudica
confrodelaforniturachenonriesce
ad assicurare, con grave danno alla
salute pubblica». Turbativa d’asta e
inadempimento di contratti in pub-
blicheforniture, ireatiperiqualièfi-
nitoaReginaCoeli.

ILFASCICOLO
Venti giorni. Tanto è bastato al Nu-
cleo di polizia economico finanzia-
ria di Romadella Guardia di Finan-
za,perscoprire il trucco.Lecarteca-
latedaIeffi, sul tavolodiConsip, era-
no palesemente false. La partita ini-
zia l’undicimarzo. È il giorno in cui
la Biocrea società agricola, punta a
vincereunodei 18 lotti nella garada
253milionidieuroindettadaConsip
per approvvigionaredimascherine,
tute protettive e gel sanificanti gli
ospedali di mezza Italia. Per prima
cosa Ieffi cede lequotediBiocrea ad
unatestadilegno,StefaniaVerducci.
Finita anche lei invischiata nell’in-
chiesta.La40enne, senzaunostrac-
ciodiprecedentipenali,èunagaran-
zia. Ieffi, al contrario, vanta diverse
indaginipertruffaequestopotrebbe
creare problemi con Consip. La pri-
ma mossa di maquillage societario
vieneperò smascheratadaun’inter-
cettazione che dimostra come, in
realtà,alcomandodellasocietàcisia
sempre stato lui «l’azienda è mia»,
spiega Ieffi inunaconversazione in-
tercettata. Nel frattempo il 42enne
prepara anche un’altra mossa. La
carta falsa, in questaoccasione, la fa
calareallaVerducci.Titolare,solouf-
ficialmente, dellaBiocrea.Le fa scri-
vereche lasocietànonhamaiavuto
problemi con la legge. I documenti
vengono spediti a Consip e hanno il
valore di un’autocertificazione. In
realtàBiocrea(scoprirannosuccessi-
vamente i finanzieri) vantava viola-
zionitributarieper155milaeuro.
Intanto l’azienda incassa il lotto

numero6.Significa24milionidima-
scherineperuna cifra che sfiora i 16
milioni di euro. L’accordo quadro,
inoltre, prevedeche3milionidi chi-
rurgiche arrivino in Italia tre giorni

dopo l’aggiudicazione della gara del
12marzo. Il suoobiettivo è ambizio-
so: «Ho fatto una domandaal ribas-
so – spiega -ma amia volta c’ho un
30%dimargine su numeri esagera-
tamente grandi». Tuttavia il 16mar-
zo la Biocrea non ha portato a casa
nemmeno una mascherina. I nodi

arrivanoalpettine.

DENTALEXPRESS
Ieffi non si dà per vinto e accampa
scuse, invia mail al ministro degli
esteri Luigi Di Maio chiedendo un
aiuto per sbloccare unvolo dalla Ci-
na.MaConsipsentepuzzadibrucia-
to,lodenunciaechiedechevengain-
viatounispettoredelleagenziedelle
dogane a Guangzhou Baiyun Inter-
nationalAirportnel sudestdellaCi-
na. Il 18marzo la centrale d’acquisti

riceve la conferma, nello scalo non
stannostoccandolemascherinedel-
la Biocrea. Il giorno dopo, il 19mar-
zo, Consip straccia il contratto con
l’azienda inadempiente e mendace,
siscoprecheildocumentoconcuisi
sosteneva che Biocrea non avesse
avutopendenzenoneravero.Di fat-
tolasocietàdiIeffierainsolventecon
l’erario.Ma il 42ennenondemorde.
Nonsa, però, che il gicogli ha “acce-
so” il cellulare. L’imprenditore ci ri-
prova con un’altra società la Dental
ExpressH24.Questavoltaal timone
della società simette lui. L’ammini-
stratoreunico era stato condannato
perdistruzionedidocumenti conta-
bili. L’imprenditore il 24 marzo si
presentaconDentalExpressperdei
nuovi lotti. Il truccoèstatoscoperto,
maluinonlosaeal telefonodice il 2
aprile a Raffaele Bramucci del cda
dellastessasocietà, «tidicoguardaa
quanto li vendono sul mercato? Tu
conosci il mercato sai a quanto le
vendono, chiaramente alte no?»
Questa,comealtreconversazioni,so-
no la riprovaper il gip che Ieffi «non
hadisponibilitàdellemercienonha
inmanoimpegnicontrattuali idonei
a garantirli in tempi stretti». L’im-
prenditore, insomma,giocad’azzar-
dosulla pelledel Paese. Ieri la finan-
zahachiusolapartita.

GiuseppeScarpa
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IL PERSONAGGIO

FROSINONE I soldi e le belle donne,
lasuapassione.
I progetti imprenditoriali

sull’energia green e, ora, anche
allapandemia, il suo tormento.
Se inCiociaria il suonomeè le-

gato alla realizzazione d’impian-
ti per laproduzionedi energia fo-
tovoltaica, l’emergenza Covid-19
lo ha catapultato nel business
dellemascherine.
Ma se per l’energia pulita, do-

po essere finito sotto inchiesta, il
Tribunale di Cassino lo ha assol-
to; ora, per i sussidi sanitari, è sta-
to arrestato dalla Finanza di Ro-
ma.
Antonello Ieffi, 42 anni di Cer-

varo è stato svegliato all’alba
nell’abitazionedei suoigenitoria
Cervaro, inCiociaria.Qui era tor-
nato,pochigiorni fa, subitodopo
l’esplosione della pandemia e da
qui, secondo le accuse, avrebbe
continuatoadorganizzare lapre-
sunta frode che all’alba di ieri lo
haportato incarcere.
Dalla Ciociaria continuava ad

avere aveva contatti con Roma
per partecipare alla gara indetta
dal Consip. Ma quei colloqui, in-

tercettati dalla Finanza, gli han-
noaperto leportedelcarcere.
A Cervaro èmolto conosciuto,

anche se il suo mondo si è sem-
pre diviso tra la Capitale e Mila-
no. Dopo la laurea in Scienze Po-
litiche conseguita alla Luiss, ini-
zia lasuaattivitàdi imprenditore
promuovendo l’installazione di
pannelli solari. Uno dei suoi pri-
mi impianti fotovoltaici si trova
proprio nel cassinate, tra Cerva-
ro e San Vittore del Lazio.
Un’opera che gli è costato il coin-
volgimento in un’inchiesta per
una presunta truffa da unmilio-
ne e trecentomila euro.Ma, pro-
prio poche settimane fa, ne è
uscitopulito.
Maoltreagli affari, il bell’Anto-

nello aveva un debole per le don-
ne. Le cronache rosa lo ricorda-
no per la sua storia con l’attrice
Manuela Arcuri con cui venne
paparazzato nel 2011 a Malindi;
maloricordanoancheperessere
statovittimadiun’altra femme fa-
tale: Tamara Pisnoli, ex moglie
del calciatoredellaRoma,Danie-
leDeRossi.
Ieffi non dimenticherà mai il

17 luglio del 2013. Quel giorno
l’imprenditore ciociaro venne
picchiato e torturato in un ele-

gante appartamento al Torrino,
quartiere residenziale a Sud di
Roma. Il motivo? Non aveva sal-
dato un debito e la Pisnoli aveva
organizzato il trabocchetto. Una
lezione che doveva servirgli ad
onorare i prestiti. Unabrutta sto-
ria, finita conunpestaggiobruta-
le.
E fu in quella circostanza che

lo stessogiudice che fece arresta-
re l’ex signoraDeRossi,mise l’ac-
cento su alcuni comportamenti
di Ieffi. Ecco cosa scrisse nell’or-
dinanzadel 2013: «Lavittimarite-
neva che sinonimo di successo
fosse essere ricchiper esserepre-
sentabile ai personaggi della Ro-
ma-bene. Così, per ostentare ric-
chezza, c’è stato un momento in
cui aveva stipulato sei contratti
di leasing di auto di lusso». Ed
era stata proprio l’esibizione di
soldi e oggetti di lusso a portarlo,
appunto, nelle grinfie della Pi-
snoli. Ma la sete di denaro non si
èmai placata. Così ora voleva ag-
giudicarsi un bando milionario
sulle mascherine. Stava giocan-
do con la salute pubblica per
amore del denaro. Ma stavolta è
finito incella.

AldoSimoni
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IL CASO

ROMA La produzione e vendita
internazionale di mascherine è
diventata una giungla. Un affai-
re per i peggiori speculatori di-
sposti a inondare il mercato di
qualsiasi tipo di prodotto pur di
guadagnare. La folle domanda
ha innescato una spirale spa-
ventosa su presidi sanitari con-
traffatti, certificati con marchi
Ce finti.
In questa battaglia i difensori
della salute sono l’agenzia delle
dogane e i carabinieri del Nas.
Nel Lazio ogni giorno bloccano
decine di migliaia di presidi con
la relativa documentazione fal-

sificata. Pochi giorni fa alle fron-
tiere italiane è stata fermata
una partita di «Ffp2», accompa-
gnato da un certificato-patacca.
Le mascherine avevano le sem-
bianze delle «Ffp2»ma non ave-
vano passato gli standard di si-
curezza e allora ci si era affidati
alle mani di un falsario. Perciò
nientepotere filtrante al 92%. Se
quelle maschere fossero finite
in un ospedale in dotazione ai
medici, le avrebbero utilizzate
convinti di proteggersi e invece
avrebbero potuto contrarre il vi-
rus.

L’ALLARME
Condizione che, nel complesso,
non è sfuggita all’Olaf (Ufficio

europeo per la lotta antifrode).
L’agenzia il 20marzo aveva anti-
cipato l’allarme: «Prevenire l’in-
gresso di questi prodotti con-
traffatti in Europa è fondamen-
tale per proteggere la nostra sa-
lute e lottare contro il virus».
L’Olaf rende pubbliche sul suo
sito le foto di una partita di ma-
scherine bloccate in Belgio, con
l’effige (fasulla) che richiama
all’eroinaDisneydei piùpiccoli,
Frozen. Unmarchio accattivan-
te che nasconde un prodotto pe-
ricoloso e dimostra solo l’insa-
ziabilità di chi è disposto a far
quattrini anche sulla pelle dei
bambini. Intervengono anche
Bsigroup e Accredia, due enti
certificatori che con i loro con-

trolli emettono le autorizzazio-
ni. «Come identificare un certifi-
cato valido? È stata attivata
sull’home page una sezione spe-
ciale dedicata proprio al ricono-
scimento della validità di certifi-
cazione dei dispostivi di prote-
zione individuale», si legge su
Accredia.it. «Bsi – scrive sul suo
sito – ha ricevuto la comunica-
zione che diversi produttori ven-
dono maschere con falsi certifi-
cati. Prima di acquistare qual-
siasi tipo di attrezzatura suppor-
tata da un certificato, che sem-
bra essere emesso da Bsi, si con-
siglia di verificare che sia auten-
tico». Anche l’European safety
federation lancia l’allarme: «Sia-
mo informati da diverse fonti
sui “certificati” utilizzati come
base per lamarcatura CE dima-
schere Ffp2 - Ffp3, mentre que-
sti documenti nonhannovalore
legale e non possono essere uti-
lizzati come conclusione della
valutazionedi conformità».

g.s.
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L’OPERAZIONE L’imprenditore Antonello Ieffi accusato dei reati
di turbativa d’asta e inadempimento di contratti di pubbliche
forniture nell’indagine della Guardia di Finanza di Roma

Dal flirt con la Arcuri al pestaggio
lusso ostentato in cerca del successo

La truffa delle mascherine

Appalto da 15,8 milioni di euro

Il reato

Turbativa sulla gara Consip 

per l'acquisto e la fornitura 

di mascherine 

e apparecchiature sanitarie

Illecito

Fornitura

di 24 milioni 

di mascherine

Le indagini

Condotte dalla Guardia 

di finanza in 20 giorni

L’arresto

Antonello Ieffi 

(42 anni), imprenditore 

collegato a Biocrea 

Società Agricola, 

società aggiudicataria 

del lotto

Valore 
gara

258 mln

`Bando Consip da 15,8 milioni, imprenditore
di Cervaro è accusato di turbativa d’asta

L’inchiesta

Quelle protezioni con certificati falsi
il Far West che può aiutare il virus

IL LOTTO PER
24 MILIONI DI PEZZI
LA CENTRALE DI
ACQUISTI: «INDAGINE
DOPO UNA NOSTRA
SEGNALAZIONE»

«Mascherine, ci faccio il 30%»
C’è il primo arresto per Covid

`Il gip: danno grave alla salute pubblica, persi
giorni preziosi per acquisire le protezioni
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